
LA GIUNTA REGIONALE 

vista la legge regionale 14 novembre 2016, n. 20 (Disposizioni in materia di 
rafforzamento dei principi di trasparenza, contenimento dei costi e razionalizzazione della 
spesa nella gestione delle società partecipate dalla Regione); 

vista la propria deliberazione n. 622 del 22 maggio 2017 “Approvazione delle linee 
di indirizzo per l’applicazione della legge regionale 14 novembre 2016, n. 20, concernente 
“disposizioni in materia di rafforzamento dei principi di trasparenza, contenimento dei 
costi e razionalizzazione della spesa nella gestione delle società partecipate dalla regione”; 

vista la propria deliberazione n. 1076 del 23 ottobre 2020, con la quale è stata 
individuata l'articolazione della macrostruttura dell'Amministrazione regionale, che 
attribuisce all’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e 
partecipate le funzioni di coordinamento e governo delle partecipazioni regionali in 
società, enti e altri organismi partecipati,  da esercitarsi in raccordo con la Presidenza e gli 
Assessorati competenti per materia; 

vista la propria deliberazione n. 1335 in data 9 dicembre 2020 di approvazione 
della revisione della struttura organizzativa dell'amministrazione regionale a decorrere dal 
1° gennaio 2021; 

ritenuto, conseguentemente alla nuova individuazione e definizione 
dell’articolazione della macrostruttura dell’Amministrazione regionale, apportata con la 
citata deliberazione 1076/2020, e a modificazione di quanto disposto nella deliberazione 
622/2017, disporre che i rami competenti dell’Amministrazione regionale, che opereranno 
d’intesa con l’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e 
partecipate, al fine di garantire il coordinamento delle azioni e delle iniziative di maggior 
rilievo, sono: 

• per FINAOSTA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio; 

• per SOCIETÀ DI SERVIZI S.p.A.: Assessorato agricoltura e risorse naturali, 
Assessorato sanità, salute e politiche sociali e Assessorato beni culturali, turismo, 
sport e commercio; 

• per INVA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio; 

• per SITRASB SPA: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio; 

• per SERVIZI PREVIDENZIALI VALLE D’AOSTA S.p.A.: Assessorato 
finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio e Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali; 

• per AOSTA FACTOR S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche 
e territorio; 

• per AUTOPORTO VALLE D’AOSTA S.P.A.: Assessorato beni culturali, 
turismo, sport e commercio; 

• per COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE - C.V.A. S.p.A.: 
Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 
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• per CERVINO S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per COURMAYEUR MONT BLANC FUNIVIE - C.M.B.F. S.p.A.: Assessorato 
sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per FUNIVIE MONTE BIANCO S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro; 

• per FUNIVIE PICCOLO SAN BERNARDO S.p.A.: Assessorato sviluppo 
economico, formazione e lavoro; 

• per MONTEROSA S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e 
lavoro; 

• per PILA S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per PROGETTO FORMAZIONE S.c.r.l.: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro; 

• per SOCIETE INFRASTRUCTURES VALDOTAINES – SIV S.r.l.: Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali e Assessorato finanze, innovazione, opere 
pubbliche e territorio; 

• per STRUTTURA VALLE D’AOSTA S.r.l: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro. 

precisato che per CASINÒ DE LA VALLÉE SPA, l’Assessorato istruzione, 
università, politiche giovanili, affari europei e partecipate è l’unico Assessorato 
competente; 

ritenuto inoltre, alla luce di quanto sopra, che sia necessario apportare 
modificazioni alla procedura di approvazione dei documenti strategici nonché alle 
competenze nel processo medesimo rispetto a quanto già stabilito nell’allegato alla 
deliberazione di Giunta regionale 622/2017 prevedendo che per le: 

1) Società direttamente controllate: CASINÒ DE LA VALLÉE SPA e SITRASB SPA. 

Gli indirizzi strategici sono approvati con deliberazione della Giunta regionale. La relativa 
proposta è presentata dall’Assessore all’istruzione, università, politiche giovanili, affari 
europei e partecipate, di concerto con  l’Assessore alle finanze, innovazione, opere 
pubbliche e territorio indicativamente entro il 31 dicembre, previo parere della 
Commissione consiliare competente. Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione 
è espresso dal Dirigente della Struttura controllo delle società e degli enti partecipati 
nonché dai Dirigenti competenti per materia dell’Assessorato finanze, innovazione, opere 
pubbliche e territorio. 

La società Casinò de la Vallée S.p.A. è esentata dalla presentazione degli indirizzi 
strategici per il periodo in cui la stessa è sottoposta alla procedura di concordato 
preventivo proposta dalla società e ammessa dal Tribunale di Aosta ai sensi dell’articolo 
163 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) - cd. Legge 
Fallimentare; 
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2) Società indirettamente controllate: SOCIETÀ IMPIANTI A FUNE, AUTOPORTO, 
PROGETTO FORMAZIONE; STRUTTURA VALLE D’AOSTA; AOSTA 
FACTOR; C.V.A. 

Gli indirizzi strategici dovranno essere trasmessi a Finaosta S.p.A. entro il 31 ottobre che, 
effettuatane la valutazione, li trasmette unitamente a una relazione accompagnatoria, entro 
il 30 novembre, alle strutture regionali competenti per materia, come dianzi indicate, e 
all’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, ai 
fini dell’approvazione da parte della Giunta regionale, che avverrà, di norma, entro il 15 
gennaio, previa illustrazione alla Commissione competente. La proposta di approvazione 
sarà presentata alla Giunta regionale dall’Assessore all’istruzione, università, politiche 
giovanili, affari europei e partecipate, di concerto con l’Assessore competente per materia. 
Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal Dirigente della 
Struttura controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai Dirigenti competenti 
per materia dei diversi Assessorati come indicato in precedenza. 

In sede di prima applicazione la  presentazione da parte della società Struttura Valle 
d’Aosta s.r.l. del piano di risanamento è assorbente degli adempimenti di cui sopra per 
l’arco temporale coperto dal piano stesso. 

Le società Aosta Factor e C.V.A non sono tenute, a differenza di quanto previsto per le 
altre società indirettamente controllate, alla trasmissione degli indirizzi strategici, in virtù 
di quanto previsto dal comma 1 bis dell’articolo 1 della l.r.  20/2016; 

 

3) Società in house: FINAOSTA; INVA; SOCIETÀ DI SERVIZI; S.I.V.; SERVIZI 
PREVIDENZIALI VALLE D’AOSTA. 

Per le società in house direttamente controllate (Finaosta; Inva; Società di Servizi), la 
proposta di approvazione del POST e del PEA da parte della Giunta regionale è presentata 
dall’Assessore all’istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, di 
concerto con l’Assessore competente per materia entro il 31 dicembre, previo parere della 
Commissione consiliare competente. Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione 
è espresso dal Dirigente della Struttura controllo delle società e degli enti partecipati 
nonché dai Dirigenti competenti per materia dei diversi Assessorati come indicato in 
precedenza.  

La società Servizi Previdenziali Valle d’Aosta S.p.A. non è soggetta alla predisposizione e 
presentazione dei documenti POST e PEA in quanto per essa è in corso il perfezionamento 
del procedimento di fusione in seno alla società IN.VA. S.p.A.. 

Per la società in house indirettamente controllata (S.I.V.), Finaosta S.p.A., effettuata la 
valutazione del POST e del PEA, li trasmette unitamente a una relazione accompagnatoria, 
entro il 30 novembre, alle strutture regionali competenti per materia, come dianzi indicate, 
e all’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, ai 
fini dell’approvazione da parte della Giunta regionale, che avverrà, di norma, entro il 15 
gennaio, previa illustrazione alla Commissione consiliare competente. La proposta di 
approvazione è presentata alla Giunta regionale dall’Assessore all’istruzione, università, 
politiche giovanili, affari europei e partecipate, di concerto con l’Assessore competente 
per materia. Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal Dirigente 
della Struttura controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai Dirigenti 
competenti per materia dei diversi Assessorati come indicato in precedenza. 
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Rilevato che la legge regionale 13 dicembre 2017, n. 20 (Disposizioni in materia di 
società partecipate dalla Regione. Modificazioni di leggi regionali), in modificazione del 
comma 4 dell’articolo 8 della  l.r. 20/2016, ha previsto che tutte le società in house sono, 
inoltre, tenute in sede di predisposizione della relazione semestrale anche alla 
rendicontazione sul conseguimento degli obiettivi prefissati nel POST e nel PEA dell’anno 
precedente, oltre che sul generale andamento della gestione e sulla situazione economico-
finanziaria dell’esercizio in corso in base degli obiettivi riportati nel PEA, evidenziando e 
motivando gli eventuali scostamenti al fine di consentirne il monitoraggio, nonché, in caso 
di scostamenti rilevanti, le possibili ripercussioni sull’economicità della gestione e gli 
opportuni interventi correttivi. 
 

Ritenuto necessario, nelle more dell’approvazione delle nuove disposizioni, 
attualmente in corso di revisione, in materia di gestione delle società partecipate dalla 
Regione, aggiornare, sulla base di tutto ciò che precede, il capitolo “SISTEMA DI 
GOVERNO” dell’allegato alla citata deliberazione di Giunta regionale  622/2017, 
apportando le modifiche sopra dettagliate, come meglio rappresentato in seno all’allegato  
alla presente deliberazione; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1404 in data 30 dicembre 
2020, concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2021/2023 e delle connesse disposizioni 
applicative; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione, 
rilasciato dal Coordinatore del Dipartimento società e enti partecipati dell'Assessorato 
istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, ai sensi dell’articolo 
3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

su proposta dell’Assessore all’istruzione, università, politiche giovanili, affari 
europei e partecipate, Luciano CAVERI; 

ad unanimità di voti favorevoli, 

DELIBERA 

1. di disporre, a modificazione della deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 22 
maggio 2017, che “i rami competenti dell’Amministrazione regionale, che 
opereranno d’intesa con l’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, 
affari europei e partecipate, al fine di garantire il coordinamento delle azioni e delle 
iniziative di maggior rilievo, sono: 

• per FINAOSTA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio; 

• per SOCIETÀ DI SERVIZI S.p.A.: Assessorato agricoltura e risorse naturali, 
Assessorato sanità, salute e politiche sociali e Assessorato beni culturali, 
turismo, sport e commercio; 

• per INVA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio; 

• per SITRASB SPA: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio; 
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• per SERVIZI PREVIDENZIALI VALLE D’AOSTA S.p.A.: Assessorato finanze, 
innovazione, opere pubbliche e territorio e Assessorato sanità, salute e politiche 
sociali; 

• per AOSTA FACTOR S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio; 

• per AUTOPORTO VALLE D’AOSTA S.P.A.: Assessorato beni culturali, turismo, 
sport e commercio; 

• per COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE - C.V.A. S.p.A.: Assessorato 
sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per CERVINO S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per COURMAYEUR MONT BLANC FUNIVIE - C.M.B.F. S.p.A.: Assessorato 
sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per FUNIVIE MONTE BIANCO S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro; 

• per FUNIVIE PICCOLO SAN BERNARDO S.p.A.: Assessorato sviluppo 
economico, formazione e lavoro; 

• per MONTEROSA S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per PILA S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 

• per PROGETTO FORMAZIONE S.c.r.l.: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro; 

• per SOCIETE INFRASTRUCTURES VALDOTAINES – SIV S.r.l.: Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali e Assessorato finanze, innovazione, opere 
pubbliche e territorio; 

• per STRUTTURA VALLE D’AOSTA S.r.l: Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro. 

Per CASINÒ DE LA VALLÉE SPA, l’Assessorato istruzione, università, politiche 
giovanili, affari europei e partecipate è l’unico Assessorato competente”; 

2. di stabilire la procedura di approvazione dei documenti strategici delle società in 
house e controllate dalla Regione  come indicato in premessa, a modificazione 
della procedura stabilita nell’allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 
622 del 22 maggio 2017; 

3. di approvare l’allegato  alla presente deliberazione, che ne forma parte integrante, 
che sostituisce il capitolo “Sistema di governo” dell’allegato alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 622 del 22 maggio 2017; 

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale. 
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Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 99 in data 8 febbraio 2021 

 
SISTEMA DI GOVERNO  
(Articoli 2 e 8) 
L’articolo 2, ai commi 1 e 2, della l.r. 20/2016 dispone che:  
“1. La Regione esercita il governo sulle società direttamente controllate per il tramite delle 
strutture regionali competenti per materia.  
2. La Regione esercita il governo sulle società indirettamente controllate per il tramite di 
FINAOSTA S.p.A.”. 
Posto che le società a partecipazione pubblica non configurano tipi societari aggiuntivi 
rispetto a quelli previsti dal diritto societario (cfr. Cons. Stato, Adunanza della Commissione 
speciale, n. 282/2017, con riferimento alle società in house che pur presentano 
caratteristiche tali da qualificarle come derivazione dell’amministrazione pubblica 
partecipante), trattandosi comunque di soggetti partecipati da Enti pubblici, con risorse della 
collettività, si rende certamente necessario contemperare l’autonomia gestionale e 
patrimoniale delle società con le 
prerogative e gli interessi del socio pubblico, a maggior ragione se di controllo, nel 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
A tal fine, la l.r. 20/2016 prevede un complesso sistema di regole di governo e di controllo 
societario, che risulta differenziato e maggiormente penetrante nel caso delle società 
partecipate operanti secondo il modello gestionale dell’in house providing. Su tali società, 
infatti, la Regione esercita poteri di vigilanza e controllo analoghi a quelli esercitati sui 
propri uffici e servizi, tali da consentire “un’influenza dominante sia sugli obiettivi strategici 
che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata” (articolo 5 del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, di seguito Codice dei contratti). 
In generale, gli strumenti di governance, compresi quelli specificamente previsti dalla l.r. 
20/2016, sono riassumibili nei seguenti: 
- indirizzi strategici per le società controllate direttamente ed indirettamente; 
- esercizio del controllo analogo sulle società in house; 
- misure per la trasparenza e la parità di trattamento nelle procedure di acquisizione di beni, 
servizi e lavori, per il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi di 
consulenza e collaborazione; 
- disciplina degli incarichi negli organi di amministrazione e controllo, del personale 
dirigenziale e direttivo; 
- ulteriori adempimenti in materia di trasparenza; 
- nomina dei rappresentanti in seno ai consigli di amministrazione delle società, relazioni 
degli stessi e limiti ai compensi; 
- relazione di sintesi sul bilancio prima dell’assemblea, predisposta anche avvalendosi dei 
rappresentanti di nomina regionale; 
- indirizzi gestionali espressi in sede di assemblea dei soci; 
- obiettivi strategici e gestionali assegnati nell’ambito dell’approvazione del Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR); 
- criteri e indirizzi in ordine alla spesa per il personale; 
- modifiche agli statuti e adozione dei regolamenti, anche in attuazione di quanto stabilito 
dal TUSP. 
In ragione del grado, della qualità della partecipazione e della tipologia di società, si 
riassumono di seguito gli strumenti del controllo societario e i relativi adempimenti 
operativi. 
 
Società direttamente controllate 
Sono considerate società controllate le società in cui la Regione dispone direttamente della 
maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, ai sensi dell’articolo 2359 c.c.. 
In particolare, sono società direttamente controllate dalla Regione le seguenti: 
- CASINÒ DE LA VALLÉE SPA; 
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- SITRASB SPA. 
L’articolo 2 della l.r. 20/2016 prevede che “la Regione esercita il governo sulle società 
direttamente controllate per il tramite delle strutture regionali competenti per materia”. A 
tal fine, i rami competenti dell’Amministrazione regionale, che opereranno d’intesa con 
l’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, al fine di 
garantire il coordinamento delle azioni e delle iniziative di maggior rilievo, sono: 
- per SITRASB SPA: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio. 
L’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate è 
l’unico Assessorato competente per la società CASINÒ DE LA VALLÉE SPA. 
Secondo quanto previsto dalla l.r. 20/2016, per tali società lo strumento principale di 
governo è costituito dagli indirizzi strategici che devono essere predisposti dalla società 
interessata, garantendo la coerenza con gli obiettivi di legislatura, con il programma di 
governo e con gli obiettivi strategici e operativi indicati annualmente nel DEFR. 
Gli indirizzi strategici sono approvati con deliberazione della Giunta regionale. La relativa 
proposta è presentata dall’Assessore istruzione, università, politiche giovanili, affari europei 
e partecipate, di concerto con l’Assessore alle finanze, innovazione, opere pubbliche e 
territorio di norma entro il 31 dicembre, previo parere della Commissione consiliare 
competente. Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal dirigente 
della Struttura controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai Dirigenti competenti 
per materia dell’Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio. 
La società Casinò de la Vallée S.p.A. è esentata dalla presentazione degli indirizzi strategici 
per il periodo in cui la stessa è sottoposta alla procedura di concordato preventivo proposta 
dalla società e ammessa dal Tribunale di Aosta ai sensi dell’articolo 163 del R.D. 16 marzo 
1942 n. 267 “Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione 
controllata e della liquidazione coatta amministrativa” (cd. Legge Fallimentare). 
 
Società indirettamente controllate 
Sono considerate società controllate indirettamente, le società in cui la Regione dispone per 
il tramite di Finaosta S.p.A. della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, 
ai sensi dell’articolo 2359 c.c.. 
In particolare, sono società indirettamente controllate dalla Regione le seguenti: 
- AOSTA FACTOR S.p.A.; 
- AUTOPORTO VALLE D’AOSTA S.P.A.; 
- CERVINO S.p.A; 
- COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE - C.V.A. S.p.A; 
- COURMAYEUR MONT BLANC FUNIVIE - C.M.B.F. S.p.A.; 
- FUNIVIE MONTE BIANCO S.p.A.; 
- FUNIVIE PICCOLO SAN BERNARDO S.p.A.; 
- MONTEROSA S.p.A.; 
- PILA S.p.A.; 
- PROGETTO FORMAZIONE S.c.r.L.; 
- STRUTTURA VALLE D’AOSTA S.r.L. 
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2 della l.r. 20/2016, il quale 
prevede al comma 2 che “la Regione esercita il governo sulle società indirettamente 
controllate per il tramite di FINAOSTA S.p.A.”, per le società indirettamente controllate 
dalla Regione, i rami competenti dell’Amministrazione regionale, che opereranno comunque 
d’intesa con l’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e 
partecipate, al fine di garantire il coordinamento delle azioni e delle iniziative di maggior 
rilievo, sono: 
- AOSTA FACTOR S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio; 
- AUTOPORTO VALLE D’AOSTA S.P.A.: Assessorato beni culturali, turismo, sport e 
commercio; 
- CERVINO S.p.A.: Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 
- COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE - C.V.A. S.p.A.: Assessorato sviluppo 
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economico, formazione e lavoro; 
- COURMAYEUR MONT BLANC FUNIVIE - C.M.B.F. S.p.A.: Assessorato sviluppo 
economico, formazione e lavoro; 
- FUNIVIE MONTE BIANCO S.p.A. Assessorato sviluppo economico, formazione e 
lavoro; 
- FUNIVIE PICCOLO SAN BERNARDO S.p.A. Assessorato sviluppo economico, 
formazione e lavoro; 
- MONTEROSA S.p.A. Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 
- PILA S.p.A. Assessorato sviluppo economico, formazione e lavoro; 
- PROGETTO FORMAZIONE S.c.r.L.: Assessorato sviluppo economico, formazione e 
lavoro; 
- STRUTTURA VALLE D’AOSTA S.r.L: Assessorato sviluppo economico, formazione e 
lavoro. 
Il governo della società si sostanzia anche in tal caso negli indirizzi strategici, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 5, della l.r. 20/2016, che dovranno essere presentati dalle società 
interessate (eccezione fatta per Aosta Factor e C.V.A. in virtù di quanto previsto dal comma 
1 bis dell’articolo 1 della legge regionale 20/2016), garantendo la coerenza con gli obiettivi 
di legislatura, con il programma di governo e con gli obiettivi strategici e operativi indicati 
annualmente nel DEFR. 
Gli indirizzi strategici dovranno essere trasmessi a Finaosta S.p.A. entro il 31 ottobre che, 
effettuatane la valutazione, li trasmette unitamente ad una relazione accompagnatoria, entro 
il 30 novembre, alle strutture regionali competenti per materia, come dianzi indicate, 
all’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, ai fini 
dell’approvazione da parte della Giunta regionale, che avverrà, di norma, entro il 15 
gennaio, previa illustrazione alla Commissione competente. La proposta di approvazione 
sarà presentata alla Giunta regionale dall’Assessore istruzione, università, politiche 
giovanili, affari europei e partecipate, di concerto con l’Assessore competente per materia.  
 
Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal dirigente della Struttura 
controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai dirigenti competenti per materia 
dei diversi Assessorati come indicato in precedenza. 
 
In sede di prima applicazione la  presentazione da parte della società Struttura Valle d’Aosta 
s.r.l. del piano di risanamento rende ultronea ogni altra comunicazione inerente agli indirizzi 
strategici, ciò per l’arco temporale coperto dal piano stesso. 
 
Le società controllate, direttamente o indirettamente, trasmettono entro il 30 giugno di ogni 
anno una relazione economico-finanziaria relativa all’anno in corso, indicando anche i 
risparmi di spesa conseguiti rispetto all’anno precedente. 
 
Società in house 
a) direttamente controllate: 
- FINAOSTA S.p.A.; 
- INVA S.p.A.; 
- SOCIETÀ DI SERVIZI S.p.A; 
- SERVIZI PREVIDENZIALI VALLE D’AOSTA S.p.A; 
b) indirettamente controllate per il tramite di Finaosta S.p.A.: 
- S.I.V. S.r.L. 
 
Nell’ambito delle società direttamente e indirettamente controllate, la l.r. 20/2016 individua 
le modalità generali e comuni di esercizio del controllo analogo per le società in house, i cui 
presupposti legittimanti sono definiti dall’articolo 12 della direttiva 24/2014/Ue e recepiti 
nell’articolo 5 del Codice dei contratti e dall’articolo 16 del TUSP. 
Per le società in house direttamente ed indirettamente controllate dalla Regione, salvi gli 
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strumenti di controllo analogo previsti per le singole società dalle leggi istitutive o dagli 
statuti, la l.r. 20/2016 individua, all’articolo 8, specifici meccanismi di controllo, idonei a 
garantire l’influenza dominante propria del modello operativo di cui trattasi. 
Si tratta in particolare dei seguenti documenti: 
a) la proposta di programma operativo strategico triennale (POST), che deve contenere le 

linee di azione per il conseguimento degli obiettivi della società, da trasmettere entro 
il 31 ottobre di ogni anno; 

b) la proposta di programma esecutivo annuale (PEA), nella quale è individuata la 
programmazione esecutiva delle attività con riferimento agli obiettivi specificati per il 
medesimo anno nel POST, da trasmettere entro il 31 ottobre di ogni anno; 

c) la relazione semestrale sul generale andamento della gestione. 
La proposta di POST riporta i principali obiettivi, individuando, per ciascun obiettivo 
prefissato, le iniziative e, per ciascuna di esse, gli interventi da realizzare per il loro 
raggiungimento unitamente all’orizzonte temporale entro il quale si prevede che tali 
obiettivi siano conseguiti. 
La proposta di PEA declina nel dettaglio le azioni concrete da svolgere nell’ambito di 
ciascun obiettivo contenuto nel POST e contiene, in conformità con lo stesso: 
a) il budget economico e la relazione sulla gestione; 
b) le attività da svolgere nel periodo considerato e i relativi tempi di esecuzione; 
c) l’analisi finanziaria della società; 
d) l’analisi degli incarichi professionali e il relativo costo; 
e) il piano annuale delle assunzioni; 
f) il programma degli investimenti unitamente ai relativi strumenti di finanziamento; 
g) specifiche misure di riduzione del costo del personale, anche attraverso il contenimento 
degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale; 
h) ogni altra informazione necessaria al fine di rendere tale documento il più esaustivo 
possibile. 
La relazione semestrale rendiconta sul conseguimento degli obiettivi prefissati nel POST e 
nel PEA dell’anno precedente, nonché sul generale andamento della gestione e sulla 
situazione economico-finanziaria dell’esercizio in corso in base degli obiettivi riportati nel 
PEA, evidenziando e motivando gli eventuali scostamenti al fine di consentirne il 
monitoraggio, nonché, in caso di scostamenti rilevanti, le possibili ripercussioni 
sull’economicità della gestione e gli opportuni interventi correttivi. 
Con riguardo all’articolo 8, comma 3, lettera f), della l.r. 20/2016, la società dovrà 
predisporre apposita relazione tecnica economico-finanziaria contenente l’analisi funzionale, 
la stima dei costi e dei tempi, la sostenibilità procedurale, con l’indicazione degli 
investimenti unitamente ai relativi strumenti di finanziamento. 
 
Tale disciplina non è applicabile alla società SERVIZI PREVIDENZIALI VALLE 
D’AOSTA S.P.A. in quanto società soggetta a procedimento di fusione in seno alla società 
IN.VA. S.P.A. 
 
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8 della l.r. 20/2016, si 
individuano di seguito i rami competenti dell’Amministrazione regionale, che opereranno in 
collaborazione e d’intesa con l’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari 
europei e partecipate al fine di garantire il coordinamento delle azioni e delle iniziative di 
maggior rilievo: 
- FINAOSTA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio; 
- INVA S.p.A.: Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio;  
- SOCIETÀ DI SERVIZI S.p.A.: Assessorato agricoltura e risorse naturali; Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali e Assessorato beni culturali, turismo, sport e commercio;  
- SERVIZI PREVIDENZIALI VALLE D’AOSTA S.p.A.: Assessorato finanze, 
innovazione, opere pubbliche e territorio e Assessorato sanità, salute e politiche sociali; 
- SOCIETE INFRASTRUCTURES VALDOTAINES – SIV S.r.l.: Assessorato sanità, salute 
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e politiche sociali e Assessorato finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio 
 
Per le società in house direttamente controllate, la proposta di approvazione dei POST e 
PEA da parte della Giunta regionale sarà presentata dall’Assessore  istruzione, università, 
politiche giovanili, affari europei e partecipate, di concerto con l’Assessore competente per 
materia, come precedentemente indicato, entro il 31 dicembre, previo parere della 
Commissione consiliare competente.  
 
Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal dirigente della Struttura 
controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai dirigenti competenti per materia 
dei diversi Assessorati come sopra indicato.  
Per le società in house indirettamente controllate, Finaosta S.p.A., effettuata la valutazione 
dei POST e PEA, li trasmette unitamente ad una relazione accompagnatoria, entro il 30 
novembre, alle strutture regionali competenti per materia, come precedentemente indicato, e 
all’Assessorato istruzione, università, politiche giovanili, affari europei e partecipate ai fini 
dell’approvazione da parte della Giunta regionale, che avverrà, di norma, entro il 15 
gennaio, previa illustrazione alla Commissione consiliare competente.  
 
La proposta di approvazione sarà presentata alla Giunta regionale dall’Assessore  istruzione, 
università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, di concerto con l’Assessore 
competente per materia. Il parere di legittimità sulla proposta di deliberazione è espresso dal 
dirigente della Struttura controllo delle società e degli enti partecipati nonché dai dirigenti 
competenti per materia dei diversi Assessorati come indicato in precedenza. 
 
 

 


